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LA PANDEMIA DEGLI ESPERTI DA SALOTTO

COVID, BUGIE E VIROSTAR
l Alla «Verità» crediamo nella scienza, perciò ci poniamo dubbi l Molti medici invece spesso vanno in tv a sparare
sentenze che poi vengono smentite dai fatti l Uno dei più assidui, Bassetti, è uno specialista in materia l Però insiste,
supportando le sue opinioni con dati fasulli l E quando glielo si fa notare dà in escandescenze l Come si fa a fidarsi?

BIBBIANO ANCHE SOTTO LA MOLE

Torino, figli strappati ai genitori e dati
a coppia di omosessuali. Che li molestava

Sventato il blitz contro il ceto medio
Asse Lega, Fi e Iv: non passa la proposta di Draghi sul contributo di solidarietà sopra
i 75.000 euro per mitigare le bollette. E Berlino stronca le richieste italiane sull’energia

PARLA BROCCOLO

«Non si danno
vaccini ai bimbi
per proteggere
i loro nonni»

IL LIBRO DI DEL DEBBIO

Essere felici
con poco si può
L’importante
è la famiglia

di FABIO AMENDOLARA

n C’è una Bib-
biano anche sot-
to la Mole? Un
caso simile a
quello della Val
d’Elsa sconvolge

Torino: due bimbi sono stati
affidati a una coppia Lgbt e
maltrattati per 8 anni. Al
centro, la stessa psicologa di
Bibbiano, ex moglie di Foti e
già a processo in Emilia.

a pagina 15

LO SCRITTORE DAVIDE BREGOLA

«La letteratura era tutto per me
Ora non la baratterei con la vita»
di MAURIZIO CAVERZAN

n «Fino a qualche tempo fa
ero un Peter Pan che aveva
fatto della letteratura uno
scopo di vita. Adesso, dopo
la nascita di mia figlia, non

baratterei la letteratura
con la vita». Intervista con
Davide Bregola, scrittore e
critico mantovano, sulla
sua caccia alle solitudini fe-
c o n d e.

a pagina 17

TRADIZIONI RUBATE

Se la modernità
è Babbo Natale
gay, lasciatemi
il mio medioevo
di ANTONELLO PIROSO

n L  a  s  c  i  a t e  m  i
n e l  m e d io evo
della mia infan-
zia, ve ne prego.
Quel magico el-
dorado anagra-

fico in cui Babbo Natale era
asessuato, quel piccolo mon-
do antico in cui le tradizioni
venivano omaggiate per
quello che erano, riti condi-
visi in cui tutti (...)

segue a pagina 14

AIUTI UE E NAZIONALI

La Ragioneria
s g a m b e tt a
le aziende:
no al cumulo
di bonus
GIUSEPPE LITURRI
a pagina 8

ALTRO CHE TRATTATO

Beffa targata
Di Maio: Parigi
vende aerei
per 16 miliardi
agli Emirati
CLAUDIO ANTONELLI
a pagina 11

di GIANLUCA BALDINI

n Mario Draghi
perde la maggio-
ranza, che si op-
pone a un con-
tributo di soli-
darietà sopra i

75.000 euro per ridurre le
bollette. Il cdm ha sventato il
blitz contro il ceto medio ma
la battaglia ora si sposta in
Aula. E Berlino stronca le no-
stre proposte sull’e n e rg i a .

a pagina 9

di PAOLO DEL DEBBIO

n Sono nato a
Lucca, in una
giornata neb-
biosa, il 2 feb-
braio del 1958;
mia madre non

ha mai perso occasione per
ricordarmi che probabil-
mente un po’ di quella nebbia
m’era entrata nel cervello e lì
era rimasta. Sono nato in una
famiglia allegra, numerosa -
eravamo in sette: la mia
mamma Lilia, il mio babbo
Velio, la nonna materna Ma-
ria, una zia di mia mamma,
Pia, mio fratello Roberto - il
primogenito -, io, mia sorella
Roberta. In effetti con i nomi
i miei genitori non ebbero
molta fantasia ma, col passa-
re degli anni, mi è piaciuto
tanto avere due fratelli con lo
stesso nome perché, in un
certo senso, era come se fos-
sero una sola cosa, nella mia
mente e nel mio cuore. Sia-
mo nati a distanza (...)

segue a pagina 19

di FRANCESCO BORGONOVO

n F r a  n  c  e  s  c  o
Broccolo, viro-
logo dell’Un ive r -
sità Milano-Bi-
cocca e diretto-
re scientifico del

Gruppo Cerba si è fatto nota-
re negli ultimi mesi per le
frequenti partecipazioni te-
levisive. A differenza di altre
starlette sanitarie, tuttavia,
Broccolo ha sempre mante-
nuto grande contegno e, so-
prattutto, grande prudenza.
Non lo abbiamo visto lan-
ciarsi in valutazioni politi-
che, o formulare sentenze
apodittiche. (...)

segue a pagina 5

di MAURIZIO BELPIETRO

n Di questi tem-
pi è necessaria
una premessa: il
giorno in cui la
Lombardia, os-
sia la regione in

cui vivo, ha consentito la vac-
cinazione alle persone della
mia fascia di età, io non ho
lasciato passare un minuto e
ho prenotato la prima inie-
zione. Poi, 21 giorni dopo, mi
sono presentato puntuale
per la seconda dose. Dunque,
sono completamente vacci-
nato e ho il green pass, che
tuttavia, quando mi reco in
uno studio televisivo o in
qualche Palazzo della politi-
ca, non conta niente, perché
per accedere mi devo sotto-
porre a un tampone antige-
nico. Per completezza d’in-
formazione, aggiungo che
non appartengo a qualche
bizzarro gruppo convinto
che la terra sia piatta e nem-
meno penso che il Covid sia
u n’invenzione (...)

segue a pagina 3

I giudici impediscono
ancora di sapere la verità
sulla strage di Bergamo
GIORGIO GANDOLA a pagina 6

SERGIO GIRALDO
a pagina 8
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Bassetti, l’uomo che dice e si contraddice
Prezzemolino dei salotti tv, l’immunologo genovese negli ultimi due anni ha diffuso sovente informazioni fasulle. Contrariamente
al metodo scientifico, non si nutre di dubbi ma di certezze. E quando viene smentito sui dati, si rifugia negli insulti da bar sport

Z I DANNI DEL CORONAVIRUS

Segue dalla prima pagina

di MAURIZIO BELPIETRO

(...) o un complotto per avve-
lenarci o controllarci tutti. Al
massimo, come probabil-
mente pensano in tanti, ri-
tengo che il virus non sia do-
vuto a un pipistrello scappa-
to da una grotta sconosciuta,
ma si tratti di un esperimen-
to che è sfuggito di mano a un
laboratorio cinese molto ben
conosciuto. Ciò premesso,
credo alla scienza e proprio
perché mi fido della scienza
applico ogni volta uno degli
insegnamenti più importan-
ti del metodo scientifico, cioè
non mi nutro di certezze,
bensì di dubbi e per questo
sono abituato a verificare
ogni singola parola che dico.
E al tempo stesso mi compor-
to in maniera uguale con ciò
che dicono gli altri: se non so
una cosa, la verifico.

Fine della premessa e ini-
zio di quanto vi voglio rac-
contare. L’altra sera in tv mi è
capitato di incontrare il pro-
fessor Matteo Bassetti, pri-
mario del reparto di malattie
infettive dell’ospedale di Ge-
nova. Da tempo, cioè da
quando è comparsa l’e pid e -
mia di Covid, abbiamo impa-
rato a conoscerlo e ad ascol-
tarlo. Io stesso l’ho incrociato
un paio di volte in alcune tra-
smissioni e quasi sempre l’ho
trovato molto determinato
nell’esprimere le sue eviden-
ze scientifiche. Sottolineo
sue, perché non sempre mi
sono trovato in accordo con
lui, soprattutto quando la
scienza - da lui impersonata -

si trasforma in opinione.
Giovedì però B a s s etti non si è
limitato a esprimere le sue
convinzioni, ma è andato ol-
tre, citando una serie di dati a
suo dire scientifici. Il primo
riguardava il livello di vacci-
nazioni in California e il con-
seguente numero di contagi e
di decessi. Secondo lui, nello
Stato occidentale degli Stati
Uniti il tasso gli immunizzati
avrebbe raggiunto il cento
per cento e questo avrebbe
permesso di annullare i con-
tagi e azzerare i decessi. Si dà
il caso che io non avessi mai
sentito parlare di un Paese e
neppure di una provincia
con il cento per cento di vac-
cinati e dunque mi sono subi-
to dato da fare per colmare la
lacuna, scoprendo però che a
Los Angeles e dintorni la per-
centuale di vaccinati è di gran
lunga inferiore a quella certi-
ficata in diretta da M atte o
B a s s etti .

Non solo: i contagi rasenta-
no i quattromila al giorno e i
decessi del 2 dicembre sono
stati più di cinquanta. In-
somma, niente di quello che
ha detto B a s s etti risponde al
vero. Naturalmente, chiun-
que può sbagliare, anche un
professore. Ma i dati sballati
forniti dal luminare illumi-
nato sotto la Lanterna (è di
Genova) non si sono limitati
alla California.

Parlando di vaccini ai bam-
bini, B a s s etti si è messo a re-
citare uno spot all’i n iez io n e,
raccontando che tutti gli isti-
tuti di ricerca e tutte le asso-
ciazioni di pediatria racco-
mandano la puntura ai mino-
ri di 12 anni. Peccato che

quello stesso giorno il presi-
dente del comitato vaccini
del Robert Koch institute,
cioè l’equivalente del nostro
Istituto superiore di sanità,
avesse detto che per quanto
lo riguardava non avrebbe
fatto vaccinare i propri figli,
ritenendo che non ci fossero
dati sufficienti per decidere
con serenità se i benefici del-
l’iniezione fossero più dei ri-
schi. E peccato che le associa-
zioni pediatriche di Francia e
Germania, proprio negli
stessi giorni avessero certifi-
cato l’assenza di un’e me r-
genza Covid fra i più piccoli,
raccomandando di protegge-
re solo ed esclusivamente i
minori con patologie e gravi
carenze immunitarie.

Per sostenere la sua tesi a
favore della vaccinazione ai
bimbi, B a s s etti ha poi citato
uno studio tedesco, che di-
mostrerebbe i pericoli corsi
dai bambini che contraggono
il Covid. «Il morbillo dà la
morte in un caso ogni 3.000
bambini colpiti», ha detto. «E
oggi è uscito un lavoro tede-
sco che testimonia come la
sindrome infiammatoria
multisistema si verifichi in
un caso ogni 4.000 bambini.
Quel caso ha un rischio di
mortalità 30 volte superiore
a un altro bambino».

Il senso del discorso era
piuttosto chiaro: un bambi-
no ogni 4.000 rischia la mor-
te. Però quello studio, da me
citato nell’articolo di ieri, di-
mostra esattamente il con-
trario. Infatti, nella ricerca si
spiega che il tasso di mortali-
tà da Covid non può essere
calcolato per i bambini da 5 a
11 anni senza comorbilità «a
causa dell’assenza di dati».
Mentre B a s s etti fa credere
che un bambino ogni 4.000
rischi la morte per il virus, i
ricercatori spiegano che la
possibilità di un decorso gra-
ve della malattia o addirittu-

ra di un decesso fra i bambini
senza altre patologie è così
bassa che «non è stato possi-
bile calcolare la mortalità a
causa dell’assenza di casi».
Di più: per tutti i bambini di
età compresa tra 5 e 11 anni, il
tasso di ricovero in terapia
intensiva è stato pari a 1,7
ogni 10.000 casi di Covid e
per i bambini senza altre ma-
lattie dello 0,2 ogni 10.000
contagiati. Insomma, un ta-
rocco come quello del cento
per cento di vaccinati al sole

della California. Di fronte al-
l’evidenza dei dati scientifici,
lo scienziato di Genova, anzi-
ché scusarsi per aver diffuso
informazioni fasulle, ha ini-
ziato a fare ciò che fa chiun-
que è a corto di argomenti,
ossia ha cominciato a urlare,
cercando di impedirmi, visto
che lo smentivo dati alla ma-
no, di parlare. Infine, non riu-
scendo a zittirmi, è passato
direttamente all’insulto: non
scientifico, ma da bar sport.

Che dire? Se questa è la

scienza, si capisce perché
tanti non scienziati non si fi-
dino. Del resto, basta passare
in rassegna le dichiarazioni
di B a s s etti negli ultimi due
anni per coltivare il dubbio
ed essere più scienziati di lui.
Leggere per credere e, so-
prattutto, per cambiare ca-
nale quando lo si vede appa-
rire in tv.

26 febbraio 2020, giorno in
cui si registrarono 400 conta-
gi e 12 morti:

«Dobbiamo essere tran-
quillizzanti. Il coronavirus è
più simile all’influenza che
alla peste bubbonica». Non
solo: «Stiamo attenti a questo
bollettino di guerra che sem-
bra quasi giustificare un cer-
to atteggiamento. A oggi in
Italia, veramente morto per il
coronavirus non c’è nessuno.
È meglio annullare i viaggi?
Se uno li ha programmati li
deve fare, cerchiamo di non
fermare un Paese, ci stiamo
facendo del male da soli».

2 agosto 2020, 35.000 morti
d o p o:

«Mi ha fatto male sentirmi
dare del “n egaz io n i s ta”, al
massimo chiamatemi “ott i-
m i s ta ! ”».

20 settembre 2020, prima
della seconda ondata:

«È una malattia che nel
99,5 per cento dei casi non
uccide come molte altre ma-
lattie infettive. Anzi, magari
tutte le malattie infettive
avessero solo lo 0,5 o 1 per
cento di letalità». «“È andato
in terapia intensiva” non vuol
dire nulla. Ci vanno perché
hanno la polmonite? Perché
hanno la febbre? Oppure per
altre patologie? La gente non
sa neanche cosa voglia dire
andare in terapia intensiva».

3 ottobre 2020, dopo l’i n iz io
della seconda ondata:

«Parlerei di coda della pri-
ma ondata che si è rialzata
portando un gran numero di
contagiati asintomatici o po-

co sintomatici… Non siamo
in presenza di un mare calmo
come a luglio e agosto, ma
neanche davanti allo tsuna-
mi della primavera scorsa».

12 novembre 2020, nel pie-
no della seconda ondata:
«Probabilmente le previsio-
ni, anche quelle che ho fatto
io, sono state sbagliate. Pur-
troppo, è tornata una impor-
tante ondata di questa infe-
zione che nessuno di noi
avrebbe voluto rivedere, tro-
vando in molte situazioni
medici, sanitari e sistemi già
stanchi da una prima ondata
che avevamo voluto dimenti-
care troppo presto»

13 agosto 2021, dopo un cer-
to numero di previsioni erra-
te:

«Ho sempre ritenuto sba-
gliato il terrorismo mediati-
co sul Covid e i bollettini che,
almeno in certi momenti del-
la pandemia, l’anno scorso ci
informavano, ossessivamen-
te, ogni giorno, della situazio-
ne di morti e ricoverati».

16 agosto 2021, la preven-
zione innanzi tutto:

«Finiamola da settembre
di fare i tamponi ai vaccinati
asintomatici perché è de-
menziale. Continuiamo a fa-
re una quantità di tamponi
enorme ai vaccinati che è sin-
ceramente un esercizio sen-
za senso. Fare tamponi ai vac-
cinati come stiamo facendo
adesso a mani basse non so
sinceramente a cosa porti se
non a dare notizie negative
alla popolazione sull'effica-
cia dei vaccini».

24 agosto 2021, la coerenza
innanzi tutto:

«Ormai siamo in zona Ce-
sarini per introdurre l'obbli-
go vaccinale, corriamo dei ri-
schi enormi se arriviamo con
il 15 per cento della popola-
zione italiana non vaccinata,
parliamo di 50-60enni che ri-
schiano di finire in ospedale
tra pochi mesi».

11 novembre 2021, tocca ai
bambini:

«Nella fascia tra i 6 e i 10
anni sono stati ricoverati cir-
ca 1.100 bambini e la mortali-
tà nei loro confronti è di 5 su
mille, mentre nella fascia
successiva (11-13) vi sono sta-
te 861 ospedalizzazioni, cosa
che fa sì che la mortalità sia
praticamente dell’1 per cen-
to » .

Maria Rita Gismondo ha
rifatto i conti con i dati della
Società italiana di pediatria.
Nella fascia di popolazione
fra 0 e 19 anni, sono risultati
positivi al Covid in 791.453,
dei quali 8.451 sono finiti in
ospedale, 249 sono stati rico-
verati in terapia intensiva e
36 sono deceduti. «La popo-
lazione da 0 a 19 anni (bambi-
ni?)», ha spiegato la direttri-
ce di microbiologia clinica e
virologica del Sacco di Mila-
no «è pari a circa 10 milioni e
mezzo. La matematica, trala-
sciando l’errore di età, ci dice
che l’incidenza dei ricoveri in
terapia intensiva è stata pari
a 0,0023 e quella dei decessi è
stata dello 0,0003. Queste già
minime percentuali si abbas-
sano drasticamente se osser-
viamo la fascia 0-12, cioè i
veri bambini».

Click. Dopo l’ultima frase
di B a s s etti ho cambiato cana-
l e.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

VANE SIO Matteo Bassetti, definito da Selvaggia Lucarelli «il Lady Gaga degli infettivologi», ha ammesso che andare in tv gli piace molto [ G e tt y ]

IL FONDATORE: «TORNEREMO»

Cure a casa, chiude Ippocrate
«Troppi medici no vax sospesi»
n Chiuso il centro di assi-
stenza di Ippocrateorg, com-
posto da una rete di medici
che forniva attraverso la te-
lemedicina alcune terapie
domiciliari contro il Covid
19. Nei momenti peggiori
della fase pandemica, per
molte persone rimaste sole
in casa, era stato un vero
punto di riferimento. L’an -
nuncio è arrivato sul canale
Youtube direttamente dal
fondatore, Mauro Ran go.

«È stata chiusa l’assisten -
za di Ippocrate perché la
maggior parte dei medici,
quasi tutti, sono stati sospe-
si e non possono esercitare
neppure in telemedicina.
Sono stati sospesi perché
non si sono vaccinati. Sono
stati sospesi perché hanno
curato più di 60.000 perso-
ne a casa, lasciate sole, con
Tachipirina e vigile attesa,
che non avevano nessun al-
tro a cui rivolgersi se non a
uno dei nostri medici per te-
lefono», ha attaccato R a n go.
Il centro assistenza online
fondato da Mauro Rango, pa-

rallelo ma distinto dal popo-
lo delle Terapie domiciliari
d el l ’avvocato Erich Grimal-
di, si era fatto conoscere a
inizio 2020 per un messag-
gio Whatsapp in cui propo-
neva l’utilizzo del plasma
iperimmune contro la pan-
demia. Contro la «vigile atte-
sa» del protocollo ministe-
riale, i medici di Ippocrate
trattavano le persone a do-
micilio, ma a «debita distan-
za» e con l’utilizzo di medici-
nali molto controversi in
p i e n a  f a s e  p a n d e m i c a :
Idrossiclorochina, Ivermec-
tina e Colchicina.

Ra n go, studioso di scienze
sociali e diritti umani, come
ama presentarsi lui stesso,
ha però precisato che Ippo-
crateorg è stata costretta a
chiudere «ma abbiamo chiu-
so fino al 31 dicembre, per-
ché stiamo cercando nel
frattempo altri medici che
siano ancora iscritti all’Or -
dine e che possano prendere
in mano il servizio assisten-
za » .

S. Bir.
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